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Troppe 
leggi 
rinviate 
e con 
scarse 
motivazioni 

Dal 1. inalzo al 23 apu
le 1980 il consiglio regio
nale toscano è giunto al
la appi ovazione di ben 67 
proposte di legge. Un'atti
vità legislativa intensa, 
sollecitala in parte anche 
dalla chiusili a dei Consi
gli regionali, che ha pe
ro consentito di approva-
re un complesso di leggi di 
fondamentale importanza, 
sia pei l'ordinato avvio di 
riforme, come quella sa
nitaria, sia per accelerare 
il processo di sviluppo di 
attività net settori dell' 
edilizia residenziale pub
blica, della meccanizzazio 
ne agricola e forestale, 
degli impianti di depura
zione e per l'attuazione 
della legge Merli in tema 
di scandii industriali, per 
snellii e e rendere più ef
ficiente la spesa in setto
ri di competenza regiona
li, per la delega delle fun
zioni amministratile agli 
enti locah, etc. 

Menta, quindi, rilevare 
a consuntivo, anche per 
svolgere alcune considera
zioni generali, come di 
queste 67 leggi il governo 
ne abbia rinviate, a tutt' 
oggi, 14. con una media 
che, negli ultimi due me
si, sale al 20 per cento, 
contro ti 15 dell'intera le
gislatura. 

Può darsi abbia influito 
su questo incremento per 
centuale anche l'aumento 
del lavoro che il governo 
si è trovato di fronte a 
conclusione della seconda 
leatslatura, ma ciò che pre
me rilciare è non solo la 
quantità, via soprattutto 
la qualità dei rinvìi. Il go
verno ha infatti rinviato 
un gruppo dt leggi — da 
quelle a favore degli e-
rrtigrati, alla legge di spe
sa in agricoltura, a quella 
di delega sul turtsmo, alle 
leggi di riforma dei con
trolli sugli atti degli enti 
locali — che impongono 
qualche riflessione per le 
motivazioni addotte o de
ducibili. 

Per quanto riguarda la 
legge di spesa in agricol
tura — la quinta con con
tenuti non dissimili dalle 
altro quattro già appiova-, 
te dal Consiglio e dallo 
stesso governo nei settori 
del turismo, delle cave, dei 
lavori pubblici e delle atti
vità produttive — il Go
verno ha motivato il rin
vio con argomenti che ri-
attardano m larga parte la 
struttura complessiva del
la leqae, aaendo in sostan
za con un atteggiamento 
non nuovo ma altrettanto 
grave per la contradditto
rietà della giurisprudenza 
governativa, senza precisi 
punti di riferimento e re
spingendo oggi quel che 
alla Regione ha approvato 
ieri. E la contraddizione 
non riguarda solo i rinvìi 
interessanti la nostra Re
gione. ma le Regioni nel lo
ro complesso, alcune deUe 
quali si vedono approvare 
legai che da altre, pur nel
la omoaeneità degli indi
rizzi. vengono respinte. 

Un tale modo di proce
dere non genera soltanto 
gravi inconvenienti per la 
funzionalità delle Regioni, 
ma le lascia spesso alla 
merce dell'interpretazione 
del momento da parte del
la Presidenza del Consi
glio dei ministri e degli 
uffici che da essi dipendo
no. Il fatto poi che siano 
state respinte perche la 
materia sarebbe di compe
tenza essenzialmente sta
tale, lascia nuovamente 
perplessi poiché, anche in 
questo caso, ci troviamo di 
fronte ad eccezioni di le
gittimità che contrastano 
con altre leggi approiate 
nel passato per favorire al
tri cittadini 

D'altra parte par di ca-. 
pire, anche dal rinvio del
la legge delega sul turi
smo e delle leggi di rifor
ma sui controlli degli en
ti locali, che il goierno si 
appella al rinvio in atte
sa di leoqi quadro o di 
normative nazionali tese 
a regolare m modo uni
forme tali materie. Un 
modo di procedere che ha 
creato e crea non poche 
difficolta alle Regioni. 
compresa la nostra, per il 
continuo '< ondeggiamento* 
della giurisprudenza del 
governo e che lascia estre
mamente perplessi per V 
m ambiqutta ,> e l'incertezza 
sugli indirizzi di fondo 

E' allora aiunto >l mo
mento di dire se la legi
slazione regionale e di se
condo grado, oppure no: se 
essa la regolata dal gover
no anche nel dettaaho. o 
se la sj vuole ricondurre 
ad indirizzi generali; nel 
qual ca<n dica il goierno 
se in loro assenza intenda 
consentire alle Regioni di 
legiferare, oppure ritiene 
si debba passare all'un me 
diata apprm azione di nor-
matn e, generali o ad atti-
i ita di' coordinamento. 

La cosa peggiore per V 
ordinamento regionale cre
do sia il trovarsi di fron
te all'assenza di precisi o-
rientamenti. di punti di 
riferimento certi; carenze 
che. lunqi dal rappresen
tare'una < garanzia » per 
il stsfma complessivo del 
le autonomie, lasciano spa
zi a chi li volesse utilizza
re per manovre dilatorie 
e. a volte, ingiustamente 
punitive dell'intervento re
gionale. 

Loretta Montemaggi 

Uni incomprensibile spreco di risorse energetiche « pulite » 

Alla Lima c'è una centrale 
e l'ENEL la vuole chiudere 

j 

L'impianto (che alimentava la cartiera Mondili) produce 6 milioni di Kw l'an
no, ma potrebbe arrivare a 10 - Perché vendere il materiale per ferrovecchio? 

Sabato 7 giugno 1980 

C'è una centrale idroelet
trica a La Lima che produce 
6 milioni di kilowatt l'anno 
(ma potrebbe produrne 10 
milioni»: è gestita da 3 anni 
dal Tribunale di Pistoia, che 
è intenzionato, forse fin da 
settembre, a chiuderla. Ci la
vorano 4 persone. 1 « resti » 
del personale della «Cartiera 
Moncini ». Nessuno la vuole. 

Perchè? Vorremmo capirlo. 
Anche se è difficile compren 
dere l'assurdo, spiegare l'ir
razionale, chiarire l'incom 
prensibile. Per farlo, foibe, 
bisognerebbe calarci nel cer
vello, non sappiamo quanto 
« illuminato ». di qualche di
rigente dell'ENEL. o andare 
a recuperare quello — da 
qualche parte sulla luna — 
dei nostri validi programma
tori della politica energetica. 
L'impreca sarebbe improba. 
Limitiamoci allora a spiega 
re la situazione. 

La « centrale di Anghiarì » 
a La Lima è stata per tanto 
tempo « foiva motrice » della 
cartiera, chiusa ormai da tre 
anni. Circondata dalle acque 
del torrente e da un intrico 
di verde, è posta nella vallata 
della Lima, un chilometro a 
valle della cartiera e della 
diga da cui è rifornita, a un 
tiro di schioppo dal famoso e 
traballante « ponte sospeso », 
dove la vallata si allarga. Po
chi comunque se ne sono ac
corti: infatti raccolta, discre
ta, lavora da anni senza fare 
a pugni con ecologia e pae
saggio: niente inquinamento, 
niente rumore, niente violen
ze all'ambiente. Anche nella 
sua storia un punto di onore: 
nel '44 alla fine della guerra 
fu la prima e l'unica a fare 
accendere le lampadine a 
Pistoia. Tutte le altre erano 

state distrutte dai nazisti, 
questa no - gli operai (allora 
alla Cartiera lavoravano circa 
500 persone) riuscirono a di
fenderla. 

Ma non è su questo che 
voghamo soffermarci, anche 
se è un patrimonio a cui gli 
abitanti della montagna sono 
legati, soprattutto se si pensa 
che proprio in questi giorni 
si è compiuto l'ultimo atto 
della smobilitazione completa 
della vecchia cartiera, i cui 
macchinari sono stati venduti 
come rottame dal tribunale 
per 131 milioni (e si sa che 

l'indomani i compratori ave
vano già piazzato una mac 
china «continua» per 150-200 
milioni). Per l'immobile il 
destino dovrebbe essere di
verso. il comune di Piteglio 
(dal '75 in mano alle sini
stre) e la comunità montana 
vogliono farci una « zona ar
tigianale »- Le strutture ci 
sono, la volontà anche. 

Ma torniamo alla centrale. 
Sono ormai 3 anni — da 
quando è chiusa la cartiera 
— che produce nel modo più 
pulito energia elettrica. L'E
NEL la acquista e la immette 

/ 
nella rete nazionale. Sono 
3 000 Kw ogni giorno. Solo 6 
milioni l'anno perchè l'im
pianto è in attività per 240 
giorni su 365. Il personale fa 
ancora l'orario dei « cartai » 
e ad Anghiarì il sabato, la 
domenica e l'intero mese di 
agosto le turbine restano 
ferme. E cosi una ricchezza 
naturale, l'acqua, se ne va i-
nutHiz7ata nella Lima. Lavo
rando a pieno carico e con 
turni continui la produzione 
salirebbe almeno a 10 milio
ni. Ora il Tribunale non ha 
più intenzione di gestire la 
centrale, lo ha detto in più 
occasioni. A settembre do
vi ebbe essere fermata e 1 
macchinari (peri ertamente 
funzionanti) venduti come 
ferraccio. 

E" uno spreco che può es
sere accertato? Perché l'-E-
NEL non vuole 10 milioni di 
kilowatt l'anno? Perchè in un 
paese in cui non si perde 
mai l'occasione per rammen
tarci che l'energia costa cara 
e va risparmiata e va razio
nata, si butta al vento una 
seppur piccola, ma sicura. 
possibilità produttiva? Perchè 
ancora l'ENEL ha restaurato 
da poco la centrale di Livo 
gni. più a monte di qualche 
chilometro rispetto ad An
ghiarì (poco prima di Cuti-
gliano. per chi conosce la 
zona), spendendovi svariati 
miliardi, per arrivare a pro
durre non più di 250 kw ora, 
vale a dire nemmeno un 
quinto di quel che riescono a. 
fare le tre turbine di Anghia-
ri. che peraltro non hanno 
bisogno di nessun tipo di 
restauro? Sul mistero occor
rerebbe ...far luce. 

Marzio Dolfi 

Oltre 30.000 
tonnellate 

d'acqua per 
dissetare 
le isole 

quest'estate 
La Regione Toscana prov 

vede anche quest'anno a fsr 
fronte alle maggiori neces
sità idriche delle isole del
l'arcipelago — in seguito al
l'avvenuto "trasferimento di 
competenze per la gestione 
dei rifornimenti idrici alle 
isole minori — durante il 
periodo estivo. 

Tenendo conto delle esi 
genze delle isole di Capraia e 
del Giglio sulle quali duran
te l'estate la popolazione au
menta di venti volte per la 
affluenza dei turisti, e con
statata l'imoossibilità da par
te della Marina Militare di 
assicurare alle isole dell'ar
cipelago toscano la copertu
ra integrale al fabbisogno 
di acqua potabile la Giun
ta Regionale Toscana, su pro
posta dell'assessore per i tra
sporti. Dino Raugi. ha prov
veduto a stipulare una con
venzione con la ditta Sani 
del Cav. Francesco Fava di 
Livorno, in quanto vincitrice 
della gara esperita. 

La convenzione, che dopo 
l'assenso del Ministero della 
Difesa e della Marina Mer
cantile. è stata approvata dal
la Giunta Regionale il -8 
maggio scorso, prevede che 
la ditta Sani, come da ri
chiesta dei comuni delle iso
le. fornisca a mezzo della 
nave « Cisterna 4 » a Capraia. 
complessivamente 4'mila ton 
nellate di acqua per U perio
do luglio-agosto, al Giglio. 23 
mila tonnellate da maggio 
ad ottobre. All'isola di Gian-
nutn . inoltre. 3.500 tonnellate 
di acqua per il periodo da 
giugno a settembre. Per far 
fronte a-questi rifornimenti 
la Regione Toscana ha do
vuto stanziare 295:mihoni e 
545'mila lire. 

La nuova attrezzatura sorgerà al Salceto, nel comune di Poggibonsi J Dalla Regione 

Nasce un centro commerciale 
per i prodotti della Val d'Elsa 

Una struttura collettiva per la contrattazione con l'estero e la ricerca di nuove tecnolo
gie • Il PCI si è battuto per il suo uso pubblico - L'impegno della Regione Toscana 

POGGIBONSI — Da tempo ' 
in Val d'Elsa si avverte la . 
necessità di incoraggiare e j 
potenziare l'economia della ; 
zona con una struttura col- \ 
lettiva in cui si possa svol- | 
gere la contrattazione per il | 
commercio nazionale e con j 
l'estero, si possano studiare , 
tecnologie e approntare nuo- , 
vi design per i prodotti vai- | 
delsani. C'è bisogno, insom- | 
ma. di un centro.fulcro at- ; 
torno a cui ruotino tutte ; 
quelle a t tn i t à che oggi sono ; 
alla base di un ordinato e \ 
produttivo sviluppo econo- , 
mico. 

E" nata così l'idea, dettata 
anche dalla necessità, di crea
re un centro commerciale | 
pubblico, a Salceto sta infat- { 
ti nascendo una struttura di ; 
questo tipo. I comunisti si i 
sono battuti per la sua rea- ! 
hzzazione e per l'uso pubbli- I 
co. Attualmente il primo lot- • 
to del Centro commerciale ; 
di Salveto è stato inserito ! 
nel programma pluriennale j 
di attuazione del Comune di : 
Poggibonsi che dovrà garan- [ 
tire la realizzazione di tutte j 
le opere di urbanizzazione i 
primaria. Le strutture priva- j 
te. però, dovranno essere rea- ; 
lizzate contemporaneamente . 
a quelle ad uso pubblico. 

Esiste infatti una lettera 
di intenti del 5 febbraio scor
so. firmata dall'Amministra
zione Comunale di Poggibon
si. dalla Camera di Commer
cio di Siena, dal Consorzio 
« Poggibonsi-produce ». dalla 
Associazione industriali. dal
l'Api Toscana. dall'Unione 
provinciale degli a n z i a n i e 
dall'Associazione artigiani. 
nella quale tutti i firmatari 
riconfermano la piena dispo
nibilità e l'interessamento 
a per il reperimento dei mez
zi finanziar: occorrenti per la 
realizzazione della struttura 
pubblica ». 

Nella medesima lettera di 
intenti è siato unammemen- { 
te riconfermato il giudizio . 
positivo e la validità dei Cen- '< 
tro commerciale per l'econo- i 
m.a di tut ta la Val d'Elsa : 
ed è stata ribadita « la ne
cessita che i lavori delle ' 
>t rat ture pubblxhe e priva- I 
te inizino contestualmente ». ; 
Gli Enti firmatari hanno di- ì 
chiarato anche «l'intenzione ! 
comune per arrivare alla for
mazione di un Ente gestore i 
legale che dovrà prendere ì 
accurata visione del proget
to al fine di definire i locali 
corrispondenti alle necessità 
e alla funzione che la strut
tura pubblica dovrà assolve
re senza contrasti con altre 
esistenti ». 

Anche il Comune di Pog
gibonsi farà parte del nuo
vo ente di gestione ed as
solverà un ruolo di garan
te per un use del Centro 
commerciale su criteri di as
soluta imparzialità davanti 
a tutti ì produttori della Val 
d'Elsa. . . 

Per il Centro commerciale 
di Salceto, anche la Regione 
ha avuto un ruolo determi

nante. « Quando la Regione 
Toscana bloccò la lottizzazio
ne di Salceto e fece ridurre 
gli indici volumetrici e le al
tezze — - afferma il compa
gno Marino Marchetti, asses
sore al Comune di Pogsribon-
si — oltre a compiere un in

tervento in termini urbani
stici contribuendo ad una 
maggiore razionalità delle 
strutture del Centro commer
ciale, dette anche l'occasio 

. ne per aprire un dibattito 
tra le forze economiche e 
sociali sulla zona di Salveto». 

Il dibattito c'è stato ed è 
risultato sicuramente molto 
proficuo. Oggi, infatti, ci so
no realmente tutte le condi
zioni per realizzare un'opera 
con il Centro commerciale 
che andrà a vantaggio di tut
ta l'economia della Val d'Elsa. 

2 miliardi 
e mezzo 

per rinnovare 
il parco 
autobus 

La Giunta Regionale ha 
discusso la situazione del
le aziende concessionarie di 
pubblici autoservizi di tia-
sporto in Toscana ed ha de
ciso di corrispondere il con
tributo previsto dalla legga 
regionale per l'ammoderna
mento del parco mischine 
delle aziende stesse. I con
tributi. stanziati nella misu
ra di 61 lire per ogni chilo
metro di percorrenza su li
nee in concessione regionale. 
saranno corrisposti sulla base 
delle effettive percorrenze 
svolte nell'anno 1979 ed as
sommano ad una cifra com
plessiva di circa 2/miliardi e 
400 milioni. 

A questi contributi regiona
li si dovranno aggiungere i 
corrispondenti interventi fi
nanziari delle aziende di tra
sporto sulla base degli im
pegni assunti dalle stesse con 
le organizzazioni sindacali di 
categoria, per cui l'operazio
ne decisa dalla Giunta Re
gionale metterà in moto com
plessivamente fondi per circa 
5 ' miliardi. 

Queste decisioni della Re
gione sono particolarmen
te importanti perché permet
tono di avviare una operazio
ne di rinnovo del parco auto
bus al servizio dei trasporti 
regionali. 

Centomila lire all'Unità per festeggiare il compleanno 

Compie 3 0 anni la coop vetrai di Empoli 
« L'autogestione non è facile da realizza re, ma continuiamo su questa strada» 
Una produzione apprezzata anche all'estero - Un'azienda sana e in crescita 

EMPOLI — La CIVE compie 
trenta anni. Li dimostra, sen 
za dubbio: per il buon livel
lo raggiunto nella struttura a-
ziendale. per la qualità dei 
suoi prodotti e per la prepa
razione degli operai, per la 
stabilità della conduzione: 
tutte co** che non si im-
prov\i**ano e che sono il frut
to dell'esperienza. Ma li por
ta bene, senza segni di \ec-
chiaia o di decadimento. 

Erano altri tempi, quando 
nacque la Cooperativa Indu
stria Vetro Empoli. Alcuni o-
perai licenziati da una pic
cola vetreria che aveva chiu
so e tanti disoccupati d ie a-
vevano lasciato la campagna 
si misero insieme' nell'agosto 
del 1950 e mossero i primi 
passi, acquistando il terreno 
e costruendo da soli la fab
brica. In. ottobre, comincia
rono a lavorare il vetro e ne 
uscirono i primi servizi di 
bicchierini da liquore, che 
poi andavano a Sesto Fioren

tino per essere decorati con 

l'argento. Era un periodo po
co p-upizio. per le vetrerie i-
taliane. e nei primi sei mesi 
i soci della OVE non videro 
neanche una lira di stipen
dio: ancora per qualche anno 

ì non mancarono le difficoltà. 
ma poi. verso la fine degli 
anni '50. la C1VE cominciò 
ad affermarsi sul serio, in I-
talia ed all'estero e l'e>por-
tazioiie iniziò ad assorbire una 
fetta consistente della produ
zione dell'azienda. 

« Partimmo da zero — di
ce il presidente della CIV'E. 
Lilio Bagnoli — ma con tan
ta buona volontà di riuscire. 
Dei settanta soci che erava
mo. solo una piccola parte sa
pevano fare i vetrai. Da al
lora, è stata una crescita con
tinua, progressiva, senza scos
se. Abbiamo investito tanto 
per arricchire l'azienda delle 
più moderne attrezzature, per 
stare al passo con i tempi e 
portare sul mercato articoli 
di qualità. Ed oggi, la nostra 
produzione di oggetti preva

lentemente da regalo è apprez
zata in Italia ed all'estero, e 
non ci sono difficoltà per riu
scire a venderla ». 

La CIVE - lo dice il nome 
— è una cooperativa. Non ci 
sono padroni, o meglio gli 
stesti soci operai sono pudro 
ni ed imprenditori. Cosa \uol 
dire, concretamente, nella con
duzione quotidiana dell'indu
stria? « Vuol dire, in primo 
luogo clie te decisioni vengo 
no prese dall'assemblea dei 
soci — risponde Giuseppe Sa 
ni. tra i primi artefici della 
CIVE. da poco in pensione —: 
noi la convochiamo una vol
ta o due ogni mese, e non una 
volta l'anno tanto per rispet 
tare la legge ». < Inoltre — ag
giunge Claudio Calugi — tutti 
i soci sanno come è la situa
zione dell'azienda, quali sono 
i giornalieri che deve sostene
re e quanto occorre produrre 
per rimanere ad un buon li
vello. 

Cosi, tuttr le sere, ciascuna 
« piazza » (cioè gruppo di 

operai autosufficiente per fa
re un determinato articolo) 
scrive su un biglietto quanti 
pezzi ha prodotto in quel gior
no e quale è il loro costo. E' 
un modo semplice, per respon-
stabilizzare tutti i soci e per 
fare conoscere ad essi come 
vanno le cose >. 

€ Comunque — osserva Ba 
gnoli — l'autogestione non è 
facile da realizzare. Xo. ci 
abbiamo pro\ato e continuia
mo stu questa strada, ma an
cora il livello di partecipa
zione ettìva non è quello otti
male. La CIVE non è certo 
un'isola al riparo dall'indù i-
dualismo e dal consumismo 
che caratterizzano la nostra 
società ». 

Trenta anni, in ogni caso. 
sono un traguardo importan
te. Per sottolinearlo, i soci del
la cellula del PCI della CIVE 
hanno deciso di sottoscrivere 
centomila lire per il nostro 
giornale, in occasione dellav 

loro consueta festa annuale. 

Fausto Falorni 
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' Renault 18 
il riflesso della bellezza 

autoshop 
R e n a u l t 18 vi dà a p p u n t a m e n t o alla 
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IL PIACERE DI 
ACCAREZZARE IL MARE 

REGIONE TOSCANA 
AVVISO PUBBLICO 

Con propria deliberazione n. 5645 dei 4 6 "80. immediatamente eseguibile, 

LA GIUNTA REGIONALE 
in attesa di provvedere all'esame ed all'approvazione di alcune proposte di modi
ficazione alla normativa regionale che regola le attività di 

GUARDIA MEDICA É 
ASSISTENZA Al TURISTI 

e che il dipartimento sicurezza sociale sta attualmente concordando con le assi
curazioni mediche interessate, ha disposto quanto segue: 
1» la riapertura dal giorno 7 6. fino alle ore 12 del 30 6 '80 dei termini annuali 
per la presentazione delle domande di nuovo inserimento o di conferma nella 
graduatorie per le attività predette e. per l'anno solare 1981: 
2) la proroga al 31/12/'80 della validità per le graduatorie attualmente in vigore; 
3) l'istituzione di una graduatoria di riserva, dalla quale attingere gli eventuali 
operatori necessari per le attività di cui sopra, in carenza delle graduatorie di 
cui al numero. 
Le graduatorie saranno predisposte a livello regionale ed articolate secondo gii 
ambiti di gestione dei servizi in oggetto. 
— Possono chiedere la conferma nella graduatoria generale ragionala, i medici già 
inseriti nella graduatoria in vigore, che: 
a) non abbiano compiuto il quarantanovesimo anno di tà; 
bt non siano titolari di un rapporto di lavoro subordinato o di impiego a tempo 
pieno o cerni to i30 o più ore settimanali): 
e) non svolgano, in via continuativa, qualsiasi altra attività di natura profes
sionale ad esclusione dei servizi in oggetto, il cui reddito imponibile lordo sia 
superiore a L. 5400000 annui : 
d) non siano insenti negli elenchi dei medici generici convenzionati, con oltra 
450 scelte acquisite. 
— Possono chiederà l'Inserimento nella graduatoria ganerale ragionala, i medici 
che attualmente non vi siano ancora insenii e che. oltre che rispondere ai requi
siti di cui alle precedenti lettere a. b. e, non siano insellisi negli elenchi dei medici 
gene r t i convenzionati. 
— Possono chiedere l'inserimento nella graduatoria di riserva. ì " medici che, pur 
avendo richiesto l'inclusione nella graduatoria generale regionale per l'anno '81, 
siano interessati ad una eventuale loro utilizzatone nei servizi di guardia medica 
e di assistenza ai turisti anche durante l'anno in corso. 

I moduli da utilizzare per le domande di cui sopra sono disponibili presso 
gli uffici S.A.U.I. sotto elencati: 

AREZZO - Vìa Guadagnoli, 22 (c/o INAM) 
FIRENZE - Via Matteotti, 48 (c/o ENPAS) 
GROSSETO - Via Don Minzoni, 3 (c/o INAM) 
LIVORNO - Via Calzabigi, 1 (c/o INAM) 
CARRARA - Via Don Minzoni, 3 (c/o INAM) 
PISA - Via N. Zamenhof, 1 fc/o INAM) 
PISTOIA - Via dei Pappagalli, 2 (c/o ENPAS) 
SIENA - Via Piand'ovil», 11 (c/o INAM) 

IL PRS8TDCNTK Marte L a * * 
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